
CITTA' DI ALCAMO
Libero Consorzio Comunale di Trapani

Corpo  di Polizia Municipale

Nr. Cron. 08 /P.M.

del 24 FEB. 2017

DETERMINAZIONE DI
LIQUIDAZIONE

N. 00411DEL 13 MAR. 2017

Oggetto: imputazione e liquidazione somme in favore dell’avvocato Gioacchino Lupo, quale
procuratore antistatario giusta infra sentenza, già prenotate in forza della Deliberazione del
Consiglio Comunale N. 73 del 16/6/2015, riguardante: “RICONOSCIMENTO DI
LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DELLA SIG.RA …OMISSIS…
DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 27/14 DEL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO “.

RISERVATO UFFICIO RAGIONERIA

Si attesta di aver eseguito i controlli e riscontri ai sensi dell’art.184 comma 4 del D. Lgs.267/00 e dell’art.2 comma 1 del
D.Lgs. 286/99.

N° Liquidazione                                               Data                                                       Il Responsabile

1164 13 MARZ. 2017 F.to Mirabella _______________ ______________
Visto:  IL RAGIONIERE GENERALE

F.to Dr. Sebastiano Luppino



Il Responsabile del Procedimento

Vista e richiamata l’epigrafata Deliberazione  del Consiglio Comunale N. 73 del

16/06/2015 avente ad oggetto “Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio a

favore della Sig.ra …OMISSIS… derivante dalla sentenza N. 27/14 del Giudice di

Pace di Alcamo”, con la quale è stato disposto: Riconoscere per i motivi espressi in

narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza esecutiva n.

27/14 del Giudice di Pace di Alcamo, nella causa civile iscritta al n.r.g. 1158/13,

incoata dalla Sig.ra …OMISSIS… contro il Comune di Alcamo; Di dare atto che il

debito relativo alla sentenza di cui in oggetto, per un totale di € 800,00 può trovare

copertura all’intervento 1.03.01.08 del corrente [2015] bilancio provvisorio

d’esercizio”;

Preso atto che la predetta sentenza del G.d.P. di Alcamo ha così statuito: “… in accoglimento

dell’opposizione proposta da …OMISSIS… con ricorso depositato l’11 Dicembre

2013, annulla il verbale n.2171 del 31-102013 elevatole dalla Polizia Municipale di

Alcamo il 29-10-2013, essendo la ricorrente carente di legittimazione passiva.

Condanna l’opposto Comune di Alcamo in persona Sindaco pro-tempore al

pagamento delle spese processuali che, tenuto conto del comportamento

collaborativo dell’opposto e del valore della causa, liquida in complessivi Euro

417,00 di cui Euro 37,00 per spese ed Euro 380,00, per competenze, così

determinate: fase di studio, Euro 120,00; fase introduttiva, Euro 60,00; fase

istruttoria, Euro 100,00, fase decisoria, Euro 100,00, oltre IVA e CPA da distrarsi in

favore del procuratore antistatario della ricorrente…”;

Richiamato tutto quanto comunicato e richiesto all’avv. Gioacchino Lupo, con messaggio di

posta elettronica certificata del 9/7/2015, da questo Comando, segnatamente

laddove è dato avviso al destinatario che “..fin tanto che non giungano a questo

Comando i dati e la documentazione innanzi richiesti [coordinate bancarie; pro-

forma di fattura], il procedimento afferente il pagamento di che trattasi rimarrà

sospeso…”;

Preso atto che l’avvocato Gioacchino Lupo, in data 13/2/2017, con messaggio di posta

elettronica acquisita in pari data al prot. n. 528, ha “con riferimento alla sentenza N.

27/2014 resa nel procedimento r.g. 1158/2013 dal Giudice di Pace di Alcamo”

trasmesso “fattura pro forma per la liquidazione delle spese legali”, indicante, tra

l’altro, codice iban per il pagamento a mezzo bonifico bancario;

Constatato che nella fattura pro-forma inviata dall’avv. Gioacchino Lupo sono esposte le

seguenti voci: “compenso” pari ad euro 380,00, per come liquidato in sentenza;

“spese generali” pari ad euro 57,00, corrispondenti al 15% del compenso per come



liquidate in sentenza; “C.P.A. 4%” pari ad euro 17,48, corrispondente al 4% di euro

437,00 (euro 380,00+euro 57,00); “IVA 22%” pari ad euro 99,99, corrispondente al

22% sul totale imponibile di euro 454,48 (euro 380,00+euro 57,00+euro 17,48);

spese esenti pari ad euro 37,00, per come liquidate in sentenza; “TOTALE” pari ad

euro 591,47 (euro 380,00+ euro 57,00+euro 17,48+ euro 99,99+ euro 37,00);

“Ritenuta d’Acconto 20%” pari ad euro 87,40 (20% di euro 437,00); “NETTO DA

PAGARE” pari ad euro 504,07 (euro 591,47-euro 87,40);

Verificato altresì, per come comunicato, a mezzo messaggio di posta elettronica del

23/2/2017, all’avv. Gioacchino Lupo, che non può darsi luogo al pagamento dell’IVA

esposta nel pro-forma di fattura pari ad euro 99,99, posto che la parte vittoriosa,

sig.ra…OMISSIS…, al momento che ha conferito l’incarico all’avvocato (antistatario)

Gioacchino Lupo agiva quale “titolare della ditta individuale …OMISSIS… (cfr.

ricorso ex art. 204 bis C.d.S., dalla stessa depositato presso la cancelleria dell’adito

G.d.P. di Alcamo, in data 11/12/2013), potendo trovare applicazione, al caso di

specie, il principio promanante dalla Sentenza N. 2474/2012 della Corte di

Cassazione, secondo cui “…costituisc[e] principio informatore in materia fiscale la

addebitabilità di una spesa al debitore solo se sussista il costo corrispondente e non

anche qualora detto costo venga normalmente recuperato […] giacche non può

essere considerata legittima una locupletazione da parte di un soggetto abilitato a

conseguire due volte la medesima somma di danaro […] Tale sarebbe la situazione

dell'avvocato distrattario che ottenesse l'iva sulle proprie competenze sia dal cliente

abilitato a detrarre l'imposta che dal soccombente (cfr. Cass.3843/95; 10023/97;

1688/10; implicitamente inoltre Cass. 7551/11)….”

Considerato che l’obbligazione di pagamento in favore della sig.ra …OMISSIS…, trovante titolo

nella epigrafata sentenza N. 27/2014 s’è giuridicamente perfezionata al momento

della notifica all’Ente della stessa munita di formula esecutiva, avvenuta il 29/7/2014,

data nella quale è stata altresì acquisita al Prot. Gen. N. 37757, nonché, per effetto

dell’art. 14 D.L. 669/1996 s.m.i., è andata a scadere il 20/11/2014 ovvero decorsi

120 giorni dalla prefata notifica, sebbene non s’è proceduto all’estinzione della

stessa a mezzo pagamento del quantum spettante al creditore, per fatto di

quest’ultimo, per come innanzi spiegato;

Atteso che per i principi contabili di cui al D.Lgs. 112/2008, e precipuamente secondo il

Principio della Competenza Finanziaria N. 16, di cui al proprio Allegato 1., detta

obbligazione passiva (riconosciuta fino ad euro 800,00, con la richiamata

Deliberazione di C.C. N. 73/2015), è stata  sia iscritta sia  imputata nel bilancio

d’esercizio dell’anno 2015, e successivamente è stata riportata ai residui passivi sia

nel bilancio 2016 sia nel bilancio provvisorio dell’anno corrente (2017);



Dato atto che è necessario adempiere alla spesa di cui al presente provvedimento, posto

che essa è obbligatoria per legge (cfr. art. 282 c.p.c.), nulla più ostando al

pagamento de quo in forza del  riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio

ex art. 194, comma 1, lett. a) T.U.E.L. (D.Lgs. N. 267/2000), di cui alla richiamata

Deliberazione consiliare N. 73 del 16/6/2015, dipendendo il ritardo del pagamento

medesimo, come visto, da fatto del creditore;

Preso atto che la complessiva somma pari ad euro 493,48, di cui euro 404,08 quale netto da

pagare in favore dell’avvocato Gioacchino Lupo [euro 504,07 netto da pagare

(esposto nella fattura pro-forma) – euro 99,99 IVA 22% (da non corrispondere)],

euro 87,40 di ritenuta d’acconto, ed euro 2,00 per spese di bonifico bancario, è stata

impegnata al Capitolo 114180 "Oneri Straordinari gestione corrente per il servizio di

P.M." - Cod. Class. 03.01.1.110 - Cod. Transazione Elementare 1.10.5.04.001

"Oneri da Contenzioso", del bilancio provvisorio dell’esercizio (2017) in corso;

Visto l’art. 184 del D.Lgs nr. 267/2000;

Vista la L.R. 15.03.63 n. 16 e successive modifiche e integrazioni;

Vista la L.R. nr.48/91 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.lgs. n. 165/2001;

PROPONE
Per i motivi espressi in narrativa:

1) Di liquidare e pagare la complessiva somma pari ad somma pari ad euro 493,48, di cui euro 404,08 quale

netto da pagare in favore dell’avvocato distrattario Gioacchino Lupo [euro 504,07 netto da pagare (esposto

nella fattura pro-forma) – euro 99,99 IVA 22% (da non corrispondere)], euro 87,40 di ritenuta d’acconto, ed

euro 2,00 per spese di bonifico bancario;

2) Di prelevare la superiore somma di euro 493,48 dal Capitolo 114180 "Oneri Straordinari gestione corrente

per il servizio di P.M.", con imputazione al Cod. Class. 03.01.1.110 - Cod. Transazione Elementare

1.10.5.04.001 "Oneri da Contenzioso", del bilancio provvisorio dell’esercizio (2017) in corso;

3) Di inviare copia della presente Determinazione alla Direzione 6 Ragioneria – Area 3 Gestione Finanziaria

del Bilancio, ai fini della compilazione del mandato di pagamento in favore dell’avvocato Gioacchino Lupo

(cod. fisc.: LPUGVH75H13G273V), iscritto all’Albo dell’Ordine degli Avvocati di Palermo,  con studio a

Partinico, via V.E. Orlando, avente partita iva N. 05124630822, per l’accreditamento della somma pari ad

euro 404,08, a mezzo bonifico presso la banca…OMISSIS…;



4) di inviare altresì copia della presente Determinazione alla Direzione 3 Servizi al Cittadino e Risorse

Umane – Area 5 Risorse Umane, affinché effettui il pagamento della ritenuta d’acconto pari a euro 87,40;

5) Di pubblicare, nel rispetto delle Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti
anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da
soggetti pubblici e da altri enti obbligati, di cui alla Delibera del Garante per la Protezione dei Dati Personali,

pubblicata sulla G.U. N. 134 del 12/6/2014, la presente Determinazione all’Albo Pretorio On line di questo Ente

www.comune.alcamo.tp.it nonché sulla Sezione Amministrazione Trasparente Provvedimenti- Provvedimenti

Dirigenti ai sensi dell’art. 37 comma 2 D. Lgs nr. 33/2013;

Lì 24 FEB. 2017 Il Responsabile del Procedimento
F.to Isp. di P.M. – dott. Salvatore Bonghi

IL V. COMANDANTE
Vista la superiore proposta di determinazione, ritenuta meritevole di approvazione;

Considerato che la stessa è conforme alle disposizioni di Legge e Regolamenti in atto vigenti;

DETERMINA

1) Di approvare integralmente e fare propria la proposta di determinazione sopra richiamata avente per

oggetto: imputazione e liquidazione somme in favore dell’avvocato Gioacchino Lupo, quale procuratore

antistatario giusta infra sentenza, già prenotate in forza della  Deliberazione del Consiglio Comunale N. 73

del 16/6/2015, riguardante: “RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A

FAVORE DELLA SIG.RA …OMISSIS… DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 27/14 DEL GIUDICE DI

PACE DI ALCAMO”;

2) Di approvare la liquidazione della spesa sul capitolo ed imputazione della stessa, come sopra riportato;

3) Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’Amministrazione trasparente di cui al D.

Lgs 33/2013;

4) Di inviare copia della presente Determinazione alla Direzione 6 Ragioneria – Area 3 Gestione Finanziaria

del Bilancio, ai fini della compilazione del mandato di pagamento in favore dell’avvocato Gioacchino Lupo

(cod. fisc.: LPUGVH75H13G273V), iscritto all’Albo dell’Ordine degli Avvocati di Palermo,  con studio a

Partinico, via V.E. Orlando, avente partita iva N. 05124630822,  per l’accreditamento della somma pari ad

euro 404,08, a mezzo bonifico presso la banca…OMISSIS…;
5) di inviare altresì copia della presente Determinazione alla Direzione 3 Servizi al Cittadino e Risorse

Umane – Area 5 Risorse Umane, affinché effettui il pagamento della ritenuta d’acconto pari a euro 87,40;



6) Di attestare la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa conseguente all’adozione del

presente atto, ai sensi dell’art. 147-bis del D. Lgs 267/2000;

7) Di pubblicare, nel rispetto delle Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti
anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da
soggetti pubblici e da altri enti obbligati, di cui alla Delibera del Garante per la Protezione dei Dati Personali,

pubblicata sulla G.U. N. 134 del 12/6/2014, la presente Determinazione all’Albo Pretorio On line di questo Ente

www.comune.alcamo.tp.it nonché sulla Sezione Amministrazione Trasparente Provvedimenti- Provvedimenti

Dirigenti ai sensi dell’art. 37 comma 2 D. Lgs nr. 33/2013;

Il Vice Comandante
F.to - Dr. G.ppe  Fazio -



REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale  attesta, su conforme dichiarazione del
Responsabile dell’Albo Pretorio on line, che copia della presente determinazione è
stata  posta in pubblicazione il giorno____________ all’Albo Pretorio on line di
questo Comune, accessibile tramite il sito internet www.comune.alcamo.tp.it, ove
rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi.

Il Responsabile Albo Pretorio on line

__________________________________

Alcamo,lì______________ IL SEGRETARIO COMUNALE
-Dr. Vito Antonio Bonanno -

___________________________


